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1628, yoli . Prometteagli ‘di affifterlo contra i Genouefi ; gii
che lé¢ 'vertenti differenze gia rimeflfe nelle due Corone
non erano’ ftate per anco terminate . Non tralafciaua in
fomma infinuationi , Vvantaggi , ¢ blandimenti pur per
allettarlo. Ma a chi {pera affai , anche il tutto € poco.
Gonfid di altifime {peranze pid , che mai Emanuele ;
rendeua inutile , e vana ogni diligenza di Luigi . |

Molto ', ¢ molto pia confidaua nelle proprie forze ,
che nelle promeffegli dagli altri , e molto pid in quelle
degli Spagnuoli , ch’erano prefenti , ¢ che douecuano fe-
co vnite militare col fuo medefimo interefle , che nelle
Francefi , lontane impegnate altroue , ¢ che altro im-
pulfo non haueuano , che patrocinar* va terzo' Prencipe
in Mantoua loro dipendente .

Gridaua altamente la Spagna ; efagerava fino alle Stel:
le il Gouernatore di’Milaro contra P arditezza di Rhetel,
¢ contra ‘le ‘pretenfioni del Padre , Duca di Niuers ; Ma
pilt ancora delle parole ; e dell’ efclamationi , porgeas

wein fomento 2 Emanuele , e timore grande agli altri vn'efer-

wisue-Cito dell” Imperatore nella Sueccia , ilquale benche dimo-
firaffe di tratrenerfi cold per far tefta ‘contra i Proteflan=.
ti+, publicavafi nondimeno , che quiui fi fermaffe intes
ramente raflegnato ai ceni , e difpofitioni della Spagna.

Il Papa , e la Republica’ non tralaf¢iavano di batter

Cefaré quaato pil poteano , per rafferenargli I*animo

¢- perche non § impegnaffe nelle altrui- troppo efficaci

ccinteréflate patliont 5 ‘ed ‘anco’ parea -, che le riportate’
rifpofie’ pia tolio lo dimotirafsero inclinato al bene 5 -anzi
che in vece di penfar® 3 Mantoga , afpirafse con maggior
pietd- 3 gloriofamente  intrapreadere cootra i Turchi , per

non abufare quelle gratie , con cui fi degnaua il Cielo di

benedirlo , e proteggerlo contra quei nemici dell’Apoftoli-

ca ‘Sede'y ‘€' della fua tmperial Corona. 1o |
Ma prefio dilucidarono i fatti', che I'¢fpreffioni di quei

Cefarei Miniftri erano dal vero molto difcordanti.

xies o1} Duca di Niuers , non potendo piu -differire la {ua ve-
nuta in Jtalia , per aflitere , ¢ per prouedere con las
prefenza agl interefli fuoi tanto .combattuti , entrd ifts

e . Mantona , e {pedi & Cefare Monfignor'Agnelli , Vefco-

«wicls o' della medefima Cittd , con carattere d' AmbafCiato-
rc, € con incarico , di humiliargli diuotamente il ri-
fpetto , i doueri\, e I'ofscquic , e pregarlo dell’ lnuefli-
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